
Sabato 22 dicembr* 1979 ECONOMIA E LAVORO 1 Unità PAG. 7 

II fallimento del vertice di Caracas 

L'OPEC non controlla più i prezzi 
Nuove incognite sul futuro energetico 

Fallito l'obiettivo principa
le della conferenza di Caracas, 
il mercato del petrolio nel 
mondo capitalistico è adesso 
affidato alla legge della do
manda e dell'offerta: i paesi 
produttori, in sostanza, sta
ranno a vedere come si ma
nifesteranno le diverse spinte 
contrastanti e cercheranno di 
regolare i loro prezzi di con
seguenza. 

Solo ira qualche mese po
tremo, così, sapere chi ave
va ragione: se quei paesi, 
capitanati dall'Arabia Saudi
ta, i quali nel corso della con
ferenza hanno sostenuto che 
i prezzi erano ormai destina
ti a stabilizzarsi, oppure quel
li, come la Libia, l'Algeria e 
l'Iran, che si sono dimostrati 
più speranzosi di poter ap
profittare, anche per le forni
ture regolari, dei livelli di 
prezzo già raggiunti dal 
greggio sul mercato libero di 
Rotterdam. 

Lo sceicco Yamani, ministro 
del petrolio dell'Arabia Sau
dita, ha dichiarato di avere 
basato il proprio atteggiamen
to moderato sulla previsione 
di una certa capacità dei pae
si industrializzati di ridurre 
i propri consumi e sul fatto 
che ormai essi hanno già 
provveduto < ad accumulare 
grosse scorte. Yamani, anzi, 
ha cólto l'occasione per rim
proverare esplicitamente Ger
mania occidentale e Giappo
ne per avere rastrellato mol
to petrolio sul mercato libe
ro al prezzo di 40 dollari il 
barile, destabilizzando, così, 
tutto il mercato. 

E' un fatto che, per esem
pio, i paesi della CEE nel 
loro complesso — stando a 
una dichiarazione del com
missario all'energia Brun-
ner — sono ora in possesso 
di riserve di greggio per una 
media di 116 giorni, ciò che 
permette loro di guardare 
con una certa tranquillità 
agli sviluppi della situazione 
almeno fino a quando torne
rà a riunirsi una conferenza 
deìl'OPEC per ricercare di 
nuovo un accordo sui prez
zi, fondandolo questa volta 
su basi meno soggettive di 
quelle cui-nei giorni scorsi 
è stato giocoforza ricorrere. 

Brunner ha, però, aggiunto 
che i « nove » debbono rive
dere il limite di 472 milioni di 

Il mercato del petrolio affidato alla legge della 
domanda e dell'offerta - I paesi CEE hanno riserve 

per 116 giorni - Una dichiarazione di Maschiella 

Il quadro dei 
listini petroliferi 
dei paesi dai 
quali l'Italia 
importa il 
greggio dopo 
la conferenza 
di Caracas 

Prezzo att. 
(dollari al 

barile) 

Aumento 
(dollari) 

Importazioni 
italiane in 

percentuale 

ARABIA SAUDITA 24 
IRAN 28.5 
KUWAIT 21.43 
IRAQ 22.18 
VENEZUELA 24 
LIBIA 30 
NIGERIA 30 
ALGERIA 26.27 
EM. ARABI UNITI 27.56 

+ 6 
+ 5 

+ 4 
+ 3.73 
+ 3.73 

+ 6 

32.7 
l.t 

10.4 
20.1 
1.2 

12.9 
1.7 
0.8 
3.3 

tonnellate di greggio che si 
sono imposti per il 1980, e fa
re il possibile per ridurlo. 
Inoltre — ha proseguito — è 
necessario che accelerino la 
loro azione per rendersi sem
pre meno dipendenti dal petro
lio come fonte di energia. 
Brunner non ha fatto accen
no del caso particolare del
l'Italia che, soprattutto in ma
teria di scorte, diverge sen
sibilmente da quello degli altri 
paesi associati. 

Resta il fatto che, comples
sivamente, il costo del greg
gio per i paesi consumatori 
sarà ora superiore in media 
di quattro dollari al barile ri
spetto al livello a cui si tro
vava solo all'inizio di dicem- ' 
bre. Ma questo aumento era 
ormai acquisito già alla vigi
lia 

Si aggiunga che la somma 
delle misure difensive per le 
rispettive economie che, gio
coforza, saranno prese dai 

singoli paesi compratori di 
petrolio, non potrà non por
tare a un rallentamento degli 
scambi commerciali. 

Minaccioso a questo pro
posito è stato il commento del 
segretario Usa all'energia, 
Charles Duncan, U quale ha 
dichiarato che la mancanza 
di decisione a Caracas per 
quanto riguarda i prezzi pe
troliferi, minaccia la sicu
rezza nazionale e il benessere 
degli Stati Uniti. 

' A buoni conti, intanto, una 
commissione mista delle due 
camere del congresso USA ha 
concordato di istituire una tas
sa da applicare per un periodo 
di dieci anni sui superprofitti 
delle compagnie petrolifere. 
Si calcola infatti che nel corso 
di questi prossimi anni le 
compagnie petrolifere ameri
cane realizzeranno profitti ec
cedentari per circa mille mi
liardi di dollari grazie alla 
protezione dei prezzi del petro
lio di produzione statunitense. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
si può dire che le mancate 
conclusioni di Caracas la scia 
no invariate le incognite sul 
nostro futuro energetico. Il 
paese deve far fronte per il 
19S0 a un deficit di approvvi
gionamento pari circa al 25 % 
dei propri fabbisogni e non è 
possibile in questo momento 
valutare la consistenza degli 
oneri aggiuntivi che dovranno 
essere sostenuti. 

Il responsabile per i proble
mi dell'energia presso il co
mitato centrale del PCI. com
pagno Ludovico Maschiella, in
terpellato dall'ADN Kronos ha 
dichiarato: « Lo scenario in
ternazionale è uno dei più dif
ficili del momento, ma potreb
be e dovrebbe essere rischia
rato da una nuova politica 
dell'energia che veda final
mente i paesi industrializzati 
impegnati in un confronto se
rio con i paesi produttori. Non 
possiamo più continuare a of
frire i nostri avanzi industriali 
o comunque merci non utili in 
cambio di petrolio, né possia
mo continuare a gestire l'e
nergia con vedute provinciali 
o, peggio, come fa il governo 
italiano, portando avanti le 
richieste delle multinazionali ». 

e L'Italia — ha aggiunto 
Maschiella — si è permessa di 
intaccare le scorte d'obbligo. 
che sono passate da 90 a 70 
giorni, stando a un'ambigua 
dichiarazione del ministro del
l'industria. ma forse sono mol
to al di sotta. Ora che un 
aumento dei prezzi è inevita
bile. si tratta di varare una 
seria politica dei prezzi petro
liferi che premi o quantomeno 
sostenga gli usi utili e scorag
gi ogni sorta di spreco ». 

Cronaca di una giornata colpita da sindrome da inflazione 
ROMA — Il segnale è venuto, an
cora una volta, da Torino e Milano. 
Il primo flash d'agenzia che ieri si 
è posato sui tavoli dei giornali in
fatti già indicava un trend che per 
tutta la giornata, poi, avrebbe avu 
to. sia pure in ordine sparso, un 
carattere sistematico: un aumento 
generalizzato di molti prezzi a ri
prova che la « febbre dell'inflazio
ne » è ben lungi dallo scendere. 

Basti dire che nel solo mese di 
dicembre, nelle due grandi città del 
nord l'aumento medio dei prezzi al 
consumo delle merci che compongo
no il « paniere » del costo della vita 
è stato dell'l,570.b a Torino e dell' 
1,59% a Milano il che. tradotto in 
parole povere, significa che l'infla
zione è risultata mediamente del 
\enti per cento in tutta l'area set
tentrionale. Ma dopo questo preci
so segnale s'è scatenata la bufera. 
Le agenzie di stampa, ieri, non han 
no fatto altro che depositare a ogni 
pie' sospìnto aumenti dì tutti i tipi: 
giocattoli, tariffe aree, fertilizzanti. 
prodotti all'ingrosso, pedaggi auto
stradali che si aggiungono, naturai 
mente, agli aumenti decretati nei 
giorni scorsi dal governo e dal CIP. 

Cominciamo, comunque, da un ge
nere che in questi giorni e va » mol
to: il giocattolo, di cui le famiglie 
italiane si accingono ad incremen
tare del 400% le vendite. L'unione 
consumatori denuncia un quadro 
« del tutto caotico >. H listino prez 
zi concordato denominato «tutto 
giocattoli 79-80» è diffìcilmente rin 
tracciabile e da negozio a negozio 
Il'escursione di prezzo raggiunge la 
punta del 93* o. 

Restiamo per un attimo nel clima 
natalìzio e diciamo subito che i 
prezzi all'ingrosso sono aumentati 

Dal giocattolo al volo 
aereo: tutto è più caro 

Un'altra stangata per gli automobilisti? L'Anas vuolo ritoccar* il pedag
gio autostradale del votiti por conto 

del cento per cento tra novembre 78 
e novembre di quest'anno. E" quan 
to risulta dai dati diffusi ieri dall' 
ISTAT. E' poco? Un solo dato: nel 
mese scorso l'indice dei prezzi all' 
ingrosso (con base cento al 1976) ha 
raggiunto il livello di 156.4. Non oc 
corre nessun altro commento. Ma 
passiamo ad altro. Il CIP ha aumen

tato iersera. sotto la presidenza del 
ministro dell'industria Bisaglia. del 
16° • il prezzo dei concimi (azotati. 
fosfatici e composti). Perchè? Il ca 
mitato interministeriale prezzi ha 
«ritenuto necessario procedere ad 
un primo adeguamento » del prezzo 
dei concimi a quello del metano im
piegato nei processi chimici. 

Rimaniamo sul terreno governa
tivo o paragovemativo. Oltre all'au
mento della RCA. un'altra stangata 
minaccia gli automobilisti: il ritocco 
dei pedaggi autostradali da parte 
dell'Anas di circa il 20° o. La denun 
eia è di parte sindacale. Lo ha det
to Luciano Mancini segretario gè 
nerale aggiunto della FIST-CGIL il 
lustrando la vertenza per il rinnovo 
del contratto dei 20 mila dipendenti 
sia delle società autostrade (IRI) 
che da società concessionarie pri
vate. 

Un'altra « buona » notizia: le ta
riffe aeree per i collegamenti na 
zionali aumenteranno del 15 per 
cento. Questo è l'orientamento del
la eosidetta commissione Sangalli 
che ha espresso parere favorevole 
sulla richiesta delle compagnie di 
ritoccare le proprie tariffe. Ma non 
c'è da preoccuparsi: l'aumento non 
avrà «decorrenza immediata». Me
no male. L'ultima parola, comun
que. spetterà al ministro Preti, ma 
tutto lascia prevedere che l'ottavo 
aumento in sei anni ci sarà e che 
altri ancora potranno seguirne i* 
relazione alla situazione economica 
delle compagnie. Per concludere: 
l'Italia è in testa al carotelefono in 
Europa. Lo dice un documento e-
spresso dalla Unione Europea delle 
Telecomunicazioni curato da tre e-
sperti svedesi. 

E se il governo, nonastante aves
se praticamente via libera a causa 
dell' atteggiamento elusivo della 
maggioranza, non ha ancora prece 
duto ad aumenti delle tariffe tele 
foniche Io si deve solo per adesso 
alla ferma denuncia della politica 
della SIP fattane dai comunisti. 

I t i . ITI. 

Come si può evitare il rischio del «black out» 
ROMA — Che utilità ha il 
piano « di alleggerimento » 
dell'Enel, quello che prevede 
sospensioni programmate di 
energia elettrica in diverse 
zone del paese? C'è veramen
te il rischio che quest'inver
no si verifichino «black out», 
come quello dell'anno scorso, 
perchè la domanda di elettri
cità potrà essere più alta di 
quella che può essere fornita 
dall'Enel? Dubbi sono stati 
avanzati l'altro ieri in una 
tavola rotonda organizzata 
dal Comitato nazionale per 
il controllo delle scelte ener
getiche, presenti sindacalisti, 
politici e ricercatori. Parten
do proprio dalle cifre for
nite dall'Enel: secondo l'iefe 
(istituto economico per le 
fonti energetiche) di cui si 
serve l'ente di stato, la pre
visione della domanda di pun
ta (massima) per l'inverno 
-79-'80 è di 29.755 magawatt, 
riserve comprese. L'offerta 

della rete Enel è di 30.448 me
gawatt. C'è dunque un saldo 
attivo. « Per questo — ha os
servato, Massimo Scalia, del 
comitato per il controllo 
energetico — crediamo che 
VEnel abbia enfatizzato il ri
schio del * block out», ab
bia voluto fare una campa
gna terroristica per far pas
sare la necessità e Turgenza 
della scelta nucleare». Dun
que non ci sono problemi? 
«No, i problemi ci sono — 
ha aggiunto Scalia — ma 
non riguardano il cosidetto 
«buco», bensì problemi di 
gestione e di organizzazione 
produttiva deWEnel Un solo 
esempio: rindisponibilità del
le centrali termoelettriche 
(cioè le centrali che per un 
motivo o per un altro sono 
fuori uso) è del 26 per cento. 
Una percentuale che non ha 
eguale in nessun altro paese 
industrializzato ». 

Dunque, lo cifre parlano 

chiaro, l'offerta di energia 
fornita dall'Enel supererà la 
domanda prevista per questo 
inverno. «Il dato, però, non 
permette di capire come afan
no le cose — ha osservato 
Bottazzi del sindacato elet
trici CGIL — nel senso che 
nel Mezzogiorno la situazio
ne. a differenza del Nord è 
molto grave e c'è effettiva
mente il rischio di "block 
out". Questo anche per i ri
tardi nelfa realizzazione del
le nuove centrali termoelet
triche già programmate sin 
dal 1973». 

Tuttavia, un problema e-
nèrgetico c'è e va quindi af
frontato. Questioni come le 
fonti alternative o l'energia 
nucleare sono quelle con le 
quali il paese dovrà misu
rarsi a tempi strettissimi. E 
se su questi punti le opinio
ni non sono univoche, un 
largo consenso c'è stato sul
l'urgenza di «una nuova po

litica della domanda energe 
tica » come ha osservato 
Bottazzi. Dunque, proprio 
quello che manca nel nostro 
paese, un serio piano di ri
sparmio e di contenimenti dei 
consumi energetici. Faccia
mo un altro esempio: men
tre l'Enel fa una campagna 
sulle possibili carenze di 
energia elettrica — che rap
presentano soltanto il 12^ 
della domanda complessiva 
di energia e il 26% nel bilan
cio delle fonti energetiche 
primarie — oltre il 32 per 
cento dela domanda di ener
gia è costituita da richieste 
che non arrivano ai cento 
gradi (riscaldamento acqua. 
abitazioni, ecc.) e viene sod
disfatta con un'offerta di 
energia che dovrebbe, inve
ce, essere utilizzata per scopi 
diversi. Quindi un enorme 
spreco. Di qui, le proposte 
avanzate che si utilizzino im
mediatamente lo tecnologie 

esistenti (pannelli solari, ecc.) 
per questi usi « domestici ». 

E l'energia nucleare? «Non 
e comunque una risposta per 
Fimmediato. che può essere 
costituita soltanto da un pia
no di risparmio energetico e 
di diversificazione delle fon
ti». ha detto il compagno 
Gianfranco Pinchera. «E poi 
c'è il problema dei costi — 
ha aggiunto — In Italia non 
si conosce il costo reale di 
una centrale, di qualunque 
tipo essa sia. Per quel che 
riguarda U costo dine cen
trali nucleari, ci tono degli 
studi americani che indicano 
come il costo delle centrali 
nucleari, aumenta ogni anno 
molto di più dell'aumento 
deWinflazione E questo de
riva dal continuo aggiorna
mento tecnologico sia per esi
genze produttive che di si
curezza». 

m. v. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

i..' Avviso di gara 
Il COMUNE DI CECINA indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei 
« Lavori per la sistemazione di area dol Villaggio sco
lastico e realizzazione di Impianti sportivi ». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 308.865.317 
(trecentoottomilioniottocentosessantaclnquemilatrecenloi 
diciassette). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ai sensi del
l'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 
Cecina, lì 6 dicembre 1979 

IL SINDACO: Gianfranco Niccolini 

PROVINCIA DI AREZZO 
AVVISO 

Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste
mazione con correzione, ampliamento e bitumatura della 
S.P. del Castagno: tratto bivio per Badia a Ruoti - Lo
calità « La Sughera » di km. 2,300: di completamento della 
bitumatura della S.P. Infernacclo: tratto « I Boschi » tor
rente Riola di km. 0,900 e della S.P. Vecchia Senese trat
to Ciggiano - « La Fornace » di km. 1,100 e di costruzione 
di tappeti bituminosi in alcuni tratti di strada della 5. e 6. 
zona per km. 3,900 dell'importo a base d'asta di li
re 214.500.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Arezzo, lì 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchlni 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 
POSTO DI AIUTANTE TECNICO - POSIZIONE FUNZIO

NALE « OPERATORE• 
La Provincia di Milano bandisce un concorso ptr I» copertura 
del posto di cui sopra — Titolo di studio — diploma di scuola 
media interiore. 
Termine di scadenza — ore 12 del giorno 25 gennaio 1980. 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor
mazioni rivolgersi elle Segreteria Generale dalla Provincia di Mi
lano — Ufficio del Personale — Via Vivaio n. 1 — Tal. 77401. 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
. r 

Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste
mazione con correzione e bitumatura della S.P. Panta-
neto-LIppiano, tratto compreso fra la S.S. n. 73 in loca
lità Pantaneto e l'innesto con la S.S. n. 221 presso Mon-
terchi dell'importo a base d'asta di lire 108.850.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 
Arezzo, lì 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
Questa Provincia intende appaltare i lavori di correzione 
e bitumatura della strada provinciale di Gualdo, tratto 
compreso fra la S.S. n. 70 e la località « Matteraia » della 
lunghezza di Km. 1 + 697 dell'importo a base d'asta di 
lire 177.000.000 (centosettantasettemilioni). 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. - , 
Arezzo, lì 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini 

PROVINCIA DI AREZZO 
AVVISO 

Questa Provincia intende appaltare i lavori di rifaci
mento del manto bituminoso previo rifacimento del sot
tofondo di alcuni tratti delle S.P. delle Chianaoce e 
Siena-Cortona e rifacimento dei manti bituminosi in al
cuni tratti delle SJ?. della 7. e 8. zona — dell'importo 
a base d'asta di L. 114.036.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art 1 lettera e) e dell'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 
Arezzo, li 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste
mazione con bitumatura della S.P. di Valdasctone dal 
bivio di Campogialli al bivio con la S.P. di Vitereta per 
Km. 2,660 e rinnovo del tappeto di usura di alcuni tratti 
della SP. della 2. e 3. zona — dell'importo a base d'asta 
di L. 154.596.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973 n. 14 
s con quelle che verranno precisate nella lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni daua data 
di pubblicazione del presente avviso. 
Arezzo, 11 11 dicembre 1979. 

TL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini 

U 
Unità 
vacanze Va* «M Taartai * 

Tal. 4tJM41 

PROPOSTE ffft VACANU t TURISMO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

Quest'Amministrazione Provinciale ha indetto due gare 
di licitazione privata da tenersi ai sensi dell art. 1, let
tera a) della Legge 2.2.1973, n. 14, richiamata dall'arti
colo 24 della Legge 8 agosto 1977, n. 584, art. 24, per l'ap
palto dei seguenti lavori: 
— costruzione sede del Centro di distretto scolastico 
di Castelfiorentino. 
Importo a base di appalto L. 3.950.000.000. 
— costituzione scuola secondaria superiore di Borgo 
San Lorenzo. 
Importo a base di appalto L 4.580.000.000. 
Le modalità ed l criteri da seguire per la partecipazione 
alle gare sono specificati nei relativi bandi di gara re
datti in conformità alle disposizioni della Legge 8 ago
sto 1977, n. 584 e già inviati per l'inserzione all'Uffl-
3lo ' delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro
pee e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il termine ultimo per inviare le partecipazizoni alle ga
re è stato fissato il 12 gennaio 1980. 
Firenze, li 22 dicembre 1979 

IL PRESIDENTE 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
Appalto costruzione fognatura nera borgata Paradiso 

Importo L. 284 998.031. 
Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) 1. 2-2-1973 n. 14. 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Am
ministrazione, dovranno pervenire alla Segreteria Ge
nerale entro il 21-1-1980. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dott. prof. D. De Petrlt Luciano Memi 

SOCIETÀ' ITALIANA TRAFORO 
AUTOSTRADALE DEL FREJUS 

BANDO DI GARA 
Prequalificazione per l'appalto del lotto N. 17 — Fabbri* 
cati sul piazzale terminale lato Italia (Legge n. 584 
deU'8-8-1977). 
Si avvisa che in data 17-12-1979 è stato inviato, per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale C.E.E., il bando 
di gara relativo al lotto citato in premessa. 
Per informazioni rivolgersi alla S.I.T.A.P. S.p.A. — Via 
Legnano N. 24 — TORINO — telefono 518922. 

S.I.T.A.F. S.p.A. S.I.T.AJP. S.p.A. 
L'Amministratore Delegato II Presidente 

On. Franco Froio Geom. Walter Martini 

AVVISO DI GARA 
L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI AREZZO, intende esperire la 
licitazione privata per i lavori di risanamento e recupero 
dei seguenti edifici pubblici ai sensi della Legge 5-8-1978, 
numero 457: 
— Comune di AREZZO. Via Pietro Benvenuti — Recupero 
su n. 96 alloggi per un importo presunto a base d'asta 
di L. 406.077.600: 
— Comune di S. GIOVANNI VALDARNO, Via Giovanni 
da S. Giovanni — Recupero e risanamento su n. 4 
alloggi per - un, importo presunto a base d'asta di Lire 
96.251.500; 
— Comune di STIA, Piazza Mazzini e Via della Fer
riera — Recupero di n. 6 alloggi e risanamento di un edi
ficio, per un importo a base d'asta di L. 96.000.000. 
Per l'aggiudicazione dei vari appalti si procederà con le 
modalità di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2.2.1973 nu
mero 14, a maggior ribasso. 
Il termine per la presentazione delle domande da'par
te delle Imprese per essere invitate all'appalto scadrà 11 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente av
viso sud Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE: P.A. Amos Tarqumi 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
Questa Provincia intende appaltare i lavori per la siste
mazione e la bitumatura di alcuni tratti delle SP . di 
Caprese-Chiusi per Km. 1.560. Sestino-Cà Raffaello per 
Km. 5.500 e risanamento e nuovo manto bituminoso in 
alcuni tratti delle strade prov.li del 5. Reparto — del-; 
l'importo a base d'asta di L. 250.450.00a 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 
Arezzo. 11 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini ? 
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PROVINCIA DI AREZZO 
AVVISO 

Questa Provincia ' intende ' appaltare i lavori di corre
zione, ampliamento e bitumatura della strada Provin
ciale di Mercatale dàlia località « Pestello » alla loca
lità « Crocefisso » per Km. 3 -r 100 dell'importo a base 
d'asta di lire 217.800000 (duecentodiciassettemilioniotto-
cen tornila). 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con te mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) e dell'art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate nella 
lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente invito. 
Arezzo, li 11 dicembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini 

PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 
Questa Provincia intende appaltare i lavori di siste
mazione e bitumatura della SP . dello Spicchio dal 
Km. 4.000 al Km. 6.500; di rifacimento parziale di tap
peti nelle S P . di Pescatoa, Montegiovi e Vecchia Are
tina dell'importo a base d'asta di L. 147.200.000. 
L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le mo
dalità di cui all'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973 n. 14 
e con quelle che verranno precisate nella lettera d'invito. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

lì 11 dicembre 1979. 

TL PRESIDENTE: Dr. I. Monacchini 
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